


la storia dell’associazione

alpini cherasco

Il gruppo Alpini di Cherasco della sezione di Cuneo, nasce
ad opera di alcuni alpini del Capitano Raselli ed altri Alpini
Cheraschesi volenterosi,con il primo nome di “ Scarponi”
nello spirito di solidarietà che contraddistingue “ L’
ALPINITA’” nel lontano 1934.

A seguito delle vicissitudini del secondo conflitto bellico,
l’attività del gruppo viene sospesa, per riprendere poi
nell’immediato dopo-guerra e diventare punto di incontro ed
aggregazione per i reduci, sicuramente provati e segnati nel
profondo da ciò che loro malgrado hanno dovuto subire
durante il conflitto. Infatti, nella mente e nei cuori di ogni
famiglia della provincia di Cuneo, è ancora forte il dolore e lo
sconforto causato dalla perdita di tanti cari, che all’epoca
hanno partecipato alle vicende della divisione Cuneense in
terra di Russia, dalla quale prese il triste nome di “ Divisione
Martire” a seguito dei tragici fatti della ritirata, e del numero
immenso dei caduti (circa il 96% degli effettivi).

Negli anni successivi il gruppo evolve e raggiunge numeri
considerevoli, diventando un punto fermo della vita sociale
Cheraschese sia per ciò che riguarda l’aspetto del
divertimento e della goliardia, quanto per l’impegno sul
territorio e nella solidarietà, nel rispetto del motto che “gli
Alpini danno sempre, senza chiedere”.

Impresse  nella mente di tanti concittadini le indimenticabili
Veglie degli Alpini di capodanno o di Carnevale che



proseguivano sino alla mattina, così come l’assistenza alle
feste di Carnevale o all’oratorio dei bambini, le raccolte di
solidarietà da devolversi in beneficenza, le adozioni a distanza
e molte altre iniziative.

Nell’arco degli anni il gruppo Alpini ha avuto numerosi sedi,
anche se indimenticabili restano quella vicino all’arco di porta
Narzole utilizzata negli anni ’70 ed ’80 e poi quella attuale
frutto di un lavoro epico; infatti su iniziativa ed opera degli
Alpini dell’epoca, alla fine degli anni ’80, si realizza il sogno di
costruire dal nuovo una sede su un terreno messo a
disposizione dall’amministrazione comunale. Va rimarcato il
fatto che la sede attuale di circa 400 mq, comprensiva di
cucina, magazzini, saloni e quant’altro è stata costruita
totalmente grazie al lavoro ed all’aiuto economico degli Alpini
volontari… caso unico in tutto il Piemonte, quindi vero vanto
del gruppo stesso. 

L’inaugurazione di tale sede venne effettuata nel 1992, e
da allora è il cuore pulsante della nostra attività, oltre alle
continue iniziative di solidarietà sul territorio e naturalmente
alle manifestazioni gastronomiche che all’interno della sede
si svolgono con regolarità. Oggi oltre a continuare le attività
sopra elencate, oltre a promuovere e sostenere le iniziative
della nostra amata Cherasco nel pieno rispetto della
tradizione, si continua anche in modo diverso a partecipare
ogni anno alle attività della Associazione Nazionale Alpini ed
in particolar modo alle adunate Nazionali grazie ai nostri 163
tesserati ed ai circa 95 amici degli Alpini che ci aiutano.

Un grazie immenso a tutte le persone che nell’arco di tutti
questi anni si sono succeduti nel promuovere e ravvivare il
gruppo, alle mogli e le ragazze che sopportano la nostra
passione aiutandoci in prima persona in ogni iniziativa, e
sopratutto un doveroso pensiero, da parte di tutti noi a tutti
gli Alpini che ci hanno preceduti, e che sono andati avanti.



PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI

80O ANNIVERSARIO DELLA 

FONDAZIONE GRUPPO ALPINI

CHERASCO

VENERDì 4 APRILE

Ore 21.00 al teatro SALOMONE di Cherasco, esibizione della
corale Alpina “ LA REIS “ di San Damiano Macra.
A fine concerto, nell’adiacente piazza Mockmuhl, seguirà
rinfresco.

SABATO 5 APRILE

Ore 16.00 al pala expo di Cherasco, conferenza a cura del
sig. Bertolotti Virginio, sull’epopea della Divisione Cuneense
in Russia durante il 2° conflitto mondiale.

Ore 19.00 presso la sede sociale del Gruppo Alpini di
Cherasco, aperitivo per tutti.

DOMENICA 6 APRILE

Ore 9.00 alzabandiera

Ore 9.30 iscrizione gagliardetti ed ammassamento sulla
piazza degli alpini.

Ore 10.00 inizio sfilata con deposizione della Corona  al
Monumento ai Caduti, presso la cappella della Madonnina.

Ore 11.00 S.S. messa al campo, presso l’arco Trionfale della
Madonna.

Ore 11.45 premiazione e riconoscimenti ai reduci.

Ore 13.00 pranzo presso il padiglione allestito in piazza degli
Alpini, di fronte alla sede sociale.

Ore 16.00 ammainabandiera.



1934 - Festa di fondazione del
Gruppo Alpini Cherasco

Le prenotazioni dei vari gruppi per il pranzo, per una
migliore organizzazione, dovranno pervenire entro il 01
aprile 2014, ad  info@anacherasco.it oppure ai seguenti
recapiti:

338.7881764

335.8088283

335.7048135

338.3819879

329.0741418

Bergese Lorenzo

Bogetti Marco

Piovano Tonino

Chianchia Dario

Gallo Davide



la storia di cherasco

La città di Cherasco, è situata 288 metri sopra il livello del
mare, sulla terrazza fluviale formata dalla Stura di Demonte
e dal Tanaro, conta 8.422 abitanti. 

È nata il 12 novembre 1243 per volontà del Comune di
Alba e del vicario di Federico II, Manfredi Lancia; conserva
tuttora la struttura a “castrum romanum”: una pianta
quadrata con le vie che si intersecano in modo parallelo e
perpendicolare. Si presenta con larghe strade, portici e
molti edifici civili e religiosi di età medievale e barocca.

Cherasco fu degli Angioini, poi dei Visconti e in balìa degli
spagnoli e dei francesi nella prima metà del '500, fino a
quando passò definitivamente ai Savoia (1559). Nel 1630
divampò la guerra e questa volta ad essa si aggiunse la
peste che si diffuse in tutto il Piemonte; Cherasco immune
dal contagio ospitò la corte con tutto il seguito. L’anno
seguente soggiornarono a Cherasco i plenipotenziari di
Austria, Francia, Spagna, Mantova e Monferrato, il cardinale
Mazzarino e il Re Vittorio Amedeo I che vi firmarono la pace
che poneva termine alla guerra per la successione di
Mantova e Monferrato. Nel 1706 la corte, ritiratasi da Torino
assediata dai francesi, soggiornò ancora a Cherasco. Nel
1796 venne firmato l'armistizio tra Vittorio Amedeo III e la
Francia che significò la definitiva sconfitta dello Stato
Sabaudo e la consegna di Cherasco a Napoleone.

Una storia illustre e importante, che l’ha resa
protagonista per secoli. 



Oggi il nome di Cherasco è legato ai Mercati
dell’Antiquariato, alle mostre d’arte di Palazzo Salmatoris
e a due specialità gastronomiche, le Lumache e i “Baci di
Cherasco”; le prime famose grazie all’Istituto Internazionale
di Elicicoltura e l’Associazione Nazionale degli Elicicoltori,
che promuovono su larga scala l’allevamento del mollusco,
i secondi cioccolatini a base di nocciole e cioccolato
fondente, presenti in tutte le pasticcerie della Città.

Cherasco inoltre è diventata meta di tanti visitatori per le
sue numerose e straordinarie manifestazioni che
scandiscono tutta l’annata: famose soprattutto le sue
mostre, che occupano il secentesco Palazzo Salmatoris e
altre sedi di esposizione minori.  

Ma Cherasco è ancora tanto altro, il suo nome è legato al
Premio Nazionale “Cherasco Storia”, a Napoleone e alle
sfilate in costume che ogni anno rievocano i giorni di
occupazione, e a una serie lunghissima di appuntamenti e
manifestazioni culturali, storiche e ricreative.




